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COMUNE DI CASTEL DI LUCIO 

CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA 

 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

 

OGGETTO: Vendita del materiale legnoso ricavabile dal taglio DI UTILIZZAZIONE DEL BOSCO DI 

CERRO RICADENTE NELLA LOCALITA’ SAN GIOVANNI/BOSCO MONTAGNA DEL COMUNE DI 

CASTEL DI LUCIO FOGLIO DI MAPPA n° 9 PARTICELLA CATASTALE N. 16  PER UNA 

SUPERFICIE COMPLESSIVA CATASTALE DI Ha. 113.91.99. ed effettiva boscata da sottoporre a taglio 

di HA 90.00.00, in zona Bosco San Giovanni, qualità e classe bosco cerreta termofila a querchus gussonei, di 

proprietà del Comune di Castel di Lucio. 

1.1 DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Denominazione: Comune di Castel di Lucio  

Settore Responsabile: AREA TECNICA  

 

Indirizzo: Via Salvo D’ Acquisto, 1 

 

Cap: 98070 

 

Località/Città:  Castel di Lucio 

 

Stato: Italia 

Telefono:+ 39 – 0921/384032 Fax: 

PEC: areatecnica.cdl@postacertificata.org Indirizzo internet: www.casteldilucio.eu 

Punti di contatto per informazione di carattere tecnico: 0921/384032 (int. 4) 

 

2. PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta ai sensi dell'art. 60, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 ed in 

esecuzione delle determinazioni del Settore Area Tecnica del Comune di  CASTEL DI  LUCIO   N. 64 del 

13.02.2020. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO: 

Codici appalto C.I.G.:82102722CA 

C.P.V.: 03419100-1 Prodotti di 

legname 

Luogo di esecuzione  Comune di CASTEL DI LUCIO (Me) 
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Descrizione e caratteristiche generali della 

procedura 

Vendita del materiale legnoso ricavabile dal taglio DI 

UTILIZZAZIONE DEL BOSCO DI CERRETA 

TERMOFILA e QUERCHUS GUSSONEI RICADENTE 

NELLA LOCALITA’ SAN GIOVANNI/BOSCO 

MONTAGNA DEL COMUNE DI CASTEL DI LUCIO 

FOGLIO DI MAPPA n° 9 PARTICELLA CATASTALE 

N. 16  PER UNA SUPERFICIE COMPLESSIVA 

CATASTALE DI Ha. 90.00.00, in zona Bosco San 

Giovanni, qualità e classe bosco ceduo, di proprietà del 

Comune di Castel di Lucio. 

Il materiale legnoso assegnato al taglio è racchiuso entro i 

seguenti   confini: 

a valle torrente S. Giovanni e la strada intercomunale S. 
Mauro Castelverde; 

a monte dal cozzo Aionnotto e Punta Montagna. 

La vendita del materiale legnoso avviene a 

corpo partendo dal prezzo base di: 

 

€ 220.140,00 oltre IVA al 10% 

Cauzione provvisoria 2% € 4.402,80 

4. TERMINI PER L’ESECUZIONE DELL’APPALTO: 

Il taglio delle piante, lo sgombero del materiale legnoso e dei rifiuti della lavorazione dovranno terminare entro  e 

non oltre cinque anni dalla data di  inizio lavori, salvo eventuali proroghe concesse. 

5. DOCUMENTAZIONE: 

Gli elaborati progettuali, il presente bando di gara sono disponibili all’UTC e in parte sul sito www.casteldilucio.eu e 

sul portale ASMECOM  - www.asmecomm.it;       

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE, DATA DI APERTURA DELLE 

OFFERTE E PUBBLICAZIONI 

 

6.1 TERMINE  DI  SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE: entro  e non oltre le   ore 12,00 del giorno 

09.03.2020 

Il recapito tempestivo dei plichi e la loro integrità rimangono ad esclusivo rischio dei concorrenti 

ove, per qualsiasi motivo, gli stessi non giungano a destinazione in tempo utile ovvero pervengano 

laceri o aperti. 

Oltre il termine stabilito nel bando di gara non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta anche se 

sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 

6.2 INDIRIZZO A CUI FAR PERVENIRE LE OFFERTE: presso la centrale unica di committenza EREI 

NEBRODI cuc.erei.nebrodi@gmail.com PEC: cuc.erei.nebrodi@pec.it  tramiti il  portale 

ASMECOM;  

APERTURA DELLE OFFERTE: in seduta pubblica il giorno 10/03/2020 alle ore 10,00 presso Comune di Sperlinga 

(EN) Via Umberto 1 n. 42, eventuale seconda seduta pubblica comunicata mediante avviso sul sito 

www.casteldilucio.eu e sul portale ASMECOM ; 

6.3 PUBBLICAZIONI 

Tipologia di pubblicazione 

Albo Online del comune della Centrale Unica di Committenza  www.comune.sperlinga.en.it e sul sito del 

Comune di Castel di Lucio sul sito: www.casteldilucio.eu e sul portale ASMECOM: www.asmecomm.it;      

_________________ 

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: 

Rappresentanti dei concorrenti. I soggetti muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori 

tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione  presentata, possono chiedere di verbalizzare le 

http://www.casteldilucio.eu/
mailto:cuc.erei.nebrodi@gmail.com
http://www.casteldilucio.eu/
http://www.comune.sperlinga.en.it/
http://www.casteldilucio.eu/
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proprie osservazioni. 

 

8. CAUZIONE: 

L'offerta dei concorrenti deve essere corredata, con le modalità previste dal disciplinare di gara, da una cauzione 

provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, ai sensi dell'art. 93 comma 7 , del D.Lgs n. 

50/2016. Per fruire delle riduzioni previste dal comma 7 del suddetto articolo, l’operatore economico segnala, 

in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

9. MODALITA’  DI PAGAMENTO DEL PREZZO DI AGGIUDICAZIONE:  

 Il 20% alla stipula del contratto; 

 Il 20% entro gg. 90 (novanta) dall’inizio delle operazioni di taglio che dovrà essere accertato con apposito verbale 

di inizio taglio del Bosco. 

 Il 30 % entro un anno dalla stipula del contratto; 

 Il restante 30% sei mesi prima della scadenza contrattuale. 

 In caso di ritardo, per ciascuna rata, decorreranno a favore del Comune di Castel di Lucio gli interessi legali sulle 

somme non pagate, interessi che saranno incamerati in sede di collaudo a valere sulla cauzione definitiva. Qualora il 

ritardo durasse oltre un mese , il Comune di Castel di Lucio potrà procedere alla rescissione del contratto con le 

modalità previste dal “Codice”. 

 

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

Sono ammessi alla gara gli operatori economici elencati dall’art. 45, commi 1 e 2, del D.Lgs. 50/2016, tra i quali, in 

particolare, quelli costituiti da: 

- operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, e le 

società, anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese 

artigiane), e c) (consorzi stabili),; 

- operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di 

concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) ed 

g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 45, comma 2, del Codice ; 

- operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 

rispettivi paesi ai sensi dell’art. 45, comma 1, del Codice nonché del presente disciplinare di gara. 

 

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE 

I concorrenti devono possedere: 

- iscrizione alla C.C.I.A.A. (come da dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A) per ambito 

di attività coerente con l’oggetto dell’appalto – ditta boschiva; 

-risultare idonea all’utilizzazione forestale di lotti boschivi pubblici. 

La capacità tecnica e professionale può essere attestata mediante dichiarazione (autocertificazione) 

sottoscritta in conformità alle disposizioni di cui al D.P.R. 28/12/2000, N. 445. Al concorrente aggiudicatario 

sarà richiesta la documentazione probatoria , a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. Pena esclusione 

dalla gara , l’inizio dell’attività di cui sopra deve essere iniziata almeno da un triennio prima della data fissata 

per la gara in questione. Avere realizzato un fatturato di lavori eseguiti direttamente “nel settore 

dell’utilizzazione e lavorazione del legno” negli ultimi tre esercizi (2017 , 2018, 2019) per un importo pari 

o superiore all’importo dei lavori previsti a base d’asta €. 220.140,00. La capacità economica e finanziaria 

può essere attestata mediante dichiarazione (autocertificazione) sottoscritta in conformità alle disposizioni di 

cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445. Al concorrente aggiudicatario sarà richiesta la documentazione probatoria , 

a conferma di quanto dichiarato in gara. 

12. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 

180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

L’appalto avrà luogo ai sensi dell’art. 73, lettera c) e dell’art. 76 del Regolamento sulla Contabilità Generale dello 
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Stato (Approvato con R.D. n° 827/24), con il metodo della migliore offerta ed esclusivamente in aumento 

rispetto al prezzo posto a base di gara pari ad €. 220,140,00 (diconsi duecentoventimilacentoquaranta/00 oltre 

IVA, alle condizioni tutte del Capitolato d’oneri, allegato al presente per farne parte integrante e costituente 

appendice al contratto da stipularsi con l’aggiudicatario. 

14. CONTRIBUZIONE A FAVORE DELL’AUTORITA’ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Versamento del contributo all’A.N.A.C. (già A.V.C.P.) 

Trattandosi di importo compreso tra € 150.000,00 ed € 300.000,00 È PREVISTA una contribuzione ANAC da 

parte degli operatori economici di € 20.000 (ventieuro) ai sensi della delibera n. 1300/2017 pubblicata su 

GURI n. 45 del 25/02/2018. 

14.1) VERIFICA DOCUMENTAZIONE AVCPASS 

Ai sensi dell'art. 216, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e della deliberazione dell'AVCP n. 111/2012, questa Stazione 

appaltante acquisirà la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico 

organizzativo ed economico finanziario per la partecipazione alla procedura di gara del presente bando, presso la 

Banca dati  nazionale dei contratti pubblici istituita presso l'Autorità (AVCP) e verificare il possesso dei requisiti 

esclusivamente tramite la Banca dati stessa. 

Pertanto è necessario che ciascun partecipante presenti in fase di gara un nuovo documento detto PASS 

dell'Operatore Economico (Pass0E). 

Il documento (PassOE) deve essere inserito nella Busta A Documenti amministrativi. Per la generazione di tale documento 

è necessario che ciascun operatore economico partecipante, assoggettabile alla verifica dei requisiti di carattere generale. 

tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, ai sensi del Codice dei contratti, abbia un proprio amministratore 

iscritto ed abilitato ad operare sul sistema AVCPASSOE dell'Autorità con profilo di "Amministratore dell'operatore 

economico". Di norma, l'abilitazione avviene nell'arco di 48 ore dalla richiesta; tuttavia tale tempistica non è garantita 

nel caso di soggetti non autorizzabili in via automatica (es. gli amministratori e legali rappresentanti di operatori 

economici non tenuti all'iscrizione sul registro delle imprese ovvero procuratori generali e speciali di operatori economici 

che, seppur tenuti all'iscrizione sul registro imprese, non compaiono sullo stesso) E' pertanto onere dell'operatore 

economico attivarsi tempestivamente e coerentemente con le scadenze delle procedure di gara ai fini dell' ottenimento del 

PassOE. Tale adempimento, in capo agli operatori economici, è indispensabile per consentire alla stazione appaltante di 

eseguire le verifiche dei requisiti con le modalità di cui all'art. 6 bis del Codice dei contratti, onde evitare possibili esclusioni 

dalle procedure di gara. Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al 

sistema accedendo all'apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi 

contenute. L'operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPASS, indica a sistema il C.I.G.: 

82102722CA della procedura di affidamento cui intende partecipare. Il sistema rilascia un "Pass0E" da inserire nella busta 

contenente la documentazione amministrativa. Fermo restando l'obbligo per l'operatore economico di presentare le 

autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla 

procedura di affidamento, il "PASSOE" rappresenta lo strumento necessario per  procedere alla verifica dei requisiti stessi da 

parte delle stazioni appaltanti 

 

15. ULTERIORI INFORMAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO 

Costituiscono motivi di esclusione dell’impresa dalla partecipazione alla procedura di gara, ai sensi dell’ art. 80 D.Lgs 

n. 50/2016, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 cpp per i seguenti reati, anche se riferiti ad un suo 

subappaltatore: 

a)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto 

del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio;  

b)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-

bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123291ART76
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123291ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123291ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105304ART304
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105304ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105304ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART261
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART0
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b-bis)   false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; (198)  

c)  frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee;  

d)  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 

successive modificazioni;  

f)  sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 

2014, n. 24;  

g)  ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione 

(199). 

  Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 dell’articolo 

80 del codice, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 

Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 80 del codice va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 

interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un 

socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si 

tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio 

unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 

completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 

applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 

dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

L’ operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che 

comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate 

quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in 

materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), 

di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al 

sistema dello sportello unico previdenziale.  

Il comma 4 dell’articolo 80 del codice non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle domande.  

E’ escluso dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche 

riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora: 

a)  la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni 

debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, 

comma 3 del codice;  

b)  l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una 

di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART140&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#198
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000497842ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000497842ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797020ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797020ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART140&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#199
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART130
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART169
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110048ART126
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110048ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000814483ART0


6  

c)  la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 

professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, 

non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 

risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 

informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 

ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

d)  la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 

42, comma 2 del codice, non diversamente risolvibile;  

e)  una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 

preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del codice non possa essere risolta con misure meno 

intrusive;  

f)  l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

f-bis)   l'operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter)  l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il 

motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;  

g)  l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il 

quale perdura l'iscrizione;  

h)  l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 

comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

i)  l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  

l)  l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno 

antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 

omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione 

della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;  

m)  l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 La stazione appaltante esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che si 

trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 

e 5 dell’articolo 80 del codice 

L’operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 del codice, 

limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero 

abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è 

ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e 

di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori reati o illeciti. 

Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 dell’articolo 80 del codice sono sufficienti, l'operatore 

economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione 

all'operatore economico. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000146502ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000146502ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000604861ART35
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000604861ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110025ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110025ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110025ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123602ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123602ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119983ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119983ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000136826ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110082ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110082ART0
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 Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può 

avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 dell’articolo 80 del codice nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena 

principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data 

del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta sentenza di condanna.  

Le cause di esclusione previste dall’articolo 80 del codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro 

o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un 

custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 

affidamento. 

 In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa 

grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di 

falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e 

dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 dell’articolo 80 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è 

cancellata e perde comunque efficacia. 

Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i 

motivi di esclusione previsti dall’articolo 80. 

E’ in ogni caso demandata alla Commissione di gara la valutazione di altre fattispecie di reato non espressamente 

sopra richiamate e rilevanti ai fini della partecipazione alla gara in relazione a fatti la cui natura e contenuto siano 

idonei ad incidere negativamente sul rapporto fiduciario con la stazione appaltante. 

A tal fine dovranno essere dichiarate tutte le condanne riportate per consentire alla S.A. di valutare la gravità dei fatti 

commessi che potrà essere desunta anche dal beneficio della sospensione condizionale della pena, dal beneficio della 

non menzione, e della irrogazione della sola pena pecuniaria, dal decorso del tempo. E’ fatta salva comunque 

l’applicazione degli artt. 178 del codice penale e 445 comma 2, 460 comma 5 del codice di procedura penale, 

riguardanti rispettivamente la riabilitazione emessa dal Tribunale di Sorveglianza e l’estinzione del reato per decorso 

del tempo nel caso della pena patteggiata o decreto penale di condanna accertata con provvedimento del giudice 

dell’esecuzione; 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa 

grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione 

di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di 

gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e 

perde comunque efficacia. 

 

15. 1 Non sono ammesse, a pena esclusione, le offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o 

con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto, le offerte parziali e/o condizionate e/o limitate; non sono 

altresì ammesse, a pena di esclusione dalla gara, le offerte che rechino correzioni non espressamente confermate o 

sottoscritte. 

15.2 Si procederà all’aggiudicazione in presenza di almeno una offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente. 

15.3 Nel caso in cui l’aggiudicatario non possa essere individuato a causa di due o più ribassi uguali, si procederà a 

norma dell’art. 77, comma 2, del R.D. n. 827/1924 all’aggiudicazione per sorteggio. 

15.4 Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di 

traduzione giurata. Le firme dei concorrenti sulla domanda, sull’offerta e sulle autocertificazioni devono 

essere leggibili, non apposte sul timbro dell’impresa, e tali da individuare l'identità del sottoscrittore. 

15.5 Le imprese, per il solo fatto che partecipano alla presente procedura di gara, accettano esplicitamente e 

totalmente tutti i patti, le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando-

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120123ART23
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120123ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000137439ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART47
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART51
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disciplinare, dal Capitolato d’oneri, nessuna esclusa. 

15.6 La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 

conveniente o  idonea in relazione all’oggetto del contratto. (art. 95 c.12 D.L.vo n. 50/2016). 

15.7 E’ vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del D.Lgs. 

50/2016 è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi 

ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 

15.8 Si procederà all'esclusione dalla gara, alla denuncia dei fatti costituenti reato ed alla segnalazione all'Autorità per 

l'iscrizione nel casellario informativo per quelle imprese singole, consorziate, raggruppate, ausiliate ed ausiliarie 

per le quali  in  sede di controllo  delle  veridicità delle dichiarazioni  relative ai requisiti di carattere generale, le 

stesse non risultino confermate. 

15.9 La stazione appaltante attiverà la procedura di segnalazione, ai sensi dell’art. 80, comma 12, del 

D.Lgs.n.50/2016, all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel 

casellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di 

dichiarazioni non veritiere, per quelle imprese che siano state escluse dalla gara perché tra di loro in 

situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e che non abbiano reso l’apposita dichiarazione. 

Conseguenze di carattere penale sono previste qualora emergessero situazioni oggettive lesive della par condicio 

fra concorrenti e della segretezza delle offerte. 

15.10 L'esito favorevole del controllo sui requisiti di ordine generale e speciale è condizione per l’emanazione 

della determina di aggiudicazione definitiva  ed efficace dell'appalto (art. 32 c.7 D.L.vo   n.. 50/2016). 

15.11 In caso di esito non favorevole dei controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, eseguiti sul 

soggetto provvisoriamente aggiudicatario, l’appalto verrà aggiudicato al concorrente che segue in 

graduatoria. 

15.12 La seduta di gara potrà essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o giorno successivo. 

15.13 Tutte le spese per la partecipazione alla gara, a qualsiasi titolo supportate, restano a carico del concorrente. 

La documentazione di gara inviata rimane tutta acquisita agli atti. 

La documentazione acquisita a comprova dei requisiti con riferimento al medesimo partecipante potrà essere 

utilizzata anche per gare diverse, nei limiti di efficacia della stessa. 

La Stazione si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle offerte o di non procedere 

all’aggiudicazione, in qualsiasi momento, senza che gli offerenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere e 

natura. 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 

appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 83, comma 9, del D. Lvo  n. 50/2016. 

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appaltante, formulate ai sensi dell’art. 83 

comma 9, costituisce causa di esclusione.  

L’Ente Appaltante procederà ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs.50/2016, in caso di fallimento dell’esecutore o 

risoluzione del contratto. 

Il contratto, a termini dell’art.32 comma 9 del D.lgs 50/2016, non potrà essere stipulato prima di trentacinque 

giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi 

dell’art. 76,comma  5, fatto salvo quanto previsto al comma 10 del medesimo articolo di legge. La stipula dovrà 

comunque avvenire, sensi dell’art.32 comma 8) del D.lgs 50/2016, entro 60 giorni decorrenti dalla data di efficacia 

dell’aggiudicazione definitiva e rimane subordinata all’esito positivo delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia. 

Le eventuali richieste di chiarimenti o documenti da parte dell’Ente appaltante sospendono i termini di cui 

all'art. 33 c.1 D.L.vo n. 50/2016. 

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria le spese di contratto, comprese quelle di bollo, registro e quelle  

propedeutiche, connesse e correlate alla stipula del contratto d’affidamento, ai sensi dell’art. 34, comma 35, del d.l. n. 

179/2012, convertito con l. n. 221/2012. 

Ove nei termini fissati, l’aggiudicatario non si presenti per la consegna dei lavori o per la stipula del contratto, 

l’Ente Appaltante procederà a termini di legge all’incameramento della cauzione ( art. 93, comma 6, D. Lvo 

n. 50/2016 ) ed all’applicazione delle relative sanzioni e segnalazioni all’Autorità di Vigilanza 

L’Ente Appaltante si riserva di procedere alla consegna dei lavori all’aggiudicataria in via d’urgenza nei casi indicati 
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dall’art. 32, comma 8, D. Lgs 50/2016, sotto riserva di stipula del contratto. 

Non saranno rese informazioni telefoniche in ordine all’esito provvisorio di gara. 

Tutte le comunicazioni di cui all’art. 40, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, inerenti la procedura in oggetto, saranno 

effettuate tramite posta elettronica certificata, tramite portale ASMECOM. A Tal fine il concorrente dovrà 

obbligatoriamente indicare nell’istanza oltre al domicilio eletto, l’indirizzo di posta elettronica ed anche 

l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al quale inviare le comunicazioni. In caso di mancata attivazione 

della posta elettronica certificata il concorrente dovrà espressamente autorizzare l’uso del FAX del quale indica il 

numero. 

E’ obbligo del concorrente comunicare tempestivamente ogni variazione sopravvenuta nel corso della procedura 

di gara circa il numero di FAX/E-MAIL o l’indirizzo già indicato nell’istanza a cui ricevere le comunicazioni. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste a fini della partecipazione alla gara devono essere rilasciate ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i. in carta semplice, con la sottoscrizione del 

dichiarante(rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il 

candidato stesso); a tal fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di 

riconoscimento del dichiarante, in corso di validità: per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 

documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

-Potranno essere sottoscritte anche da procuratori legali rappresentanti e, in tal caso, alle dichiarazioni dovrà 

essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

-Devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 

consociati, aggregati in  rete di imprese, ancorchè appartenenti alle eventuali imprese ausiliari, ogniuno per 

quanto di propria competenza. 

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza (art.83 comma 3, art. 90 commi 8 e 9 del D.lgs. 

50/2016). 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua Italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua Italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

Italiana prevarrà la versione in lingua Italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 

traduzione. 

 

16. DISCIPLINARE - NORME PER LA GARA 

 

16.1 DOCUMENTI DI GARA E COMPLEMENTARI – CONDIZIONI PER OTTENERLI: 

Il bando - Disciplinare di gara contenente le norme relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità 

di compilazione e presentazione dell'offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 

aggiudicazione dell'appalto, sono disponibili per l’accesso gratuito, illimitato e diretto sul sito istituzionale del 

Comune di Castel di Lucio all’indirizzo: www.casteldilucio.eu., sul sito istituzionale del Comune di Sperlinga sul 

sito www.comune.sperlinga.en.it e sul portale ASMECOM. 

 

Le richieste di chiarimento e/o quesiti, dovranno pervenire esclusivamente via pec  all’indirizzo: 

areatecnica.cdl@postacertificata.org entro e non oltre sette giorni prima la data di scadenza di presentazione delle 

offerte. 

 

Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato. 

Le risposte saranno inviate a mezzo pec, quelle relative alle richieste di chiarimenti che possano rivestire carattere 

di interesse generale saranno pubblicate sul portale del Comune, sul portale della CUC Centrale Unica di 

committenza Comune di Sperlinga, senza fare alcun riferimento all’identità del richiedente. 

Resta a carico dei concorrenti la consultazione del portale istituzionale prima della presentazione dell’offerta. 

 

16.2 SCADENZA FISSATA PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE TELEMATICHE: 

Ore 12,00  del giorno 09.03.2020; 

 

http://www.casteldilucio.eu/
http://www.comune.sperlinga.en.it/
mailto:areatecnica.cdl@postacertificata.org
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       16.3 modalità: Procedura Telematica,  

Sono ammesse a partecipare alla gara gli operatori economici iscritti e abilitati sulla piattaforma telematica  

“ASMECOMM”, accessibile per la registrazione obbligatoria e per la trasmissione documentale e dell’offerta al 

seguente indirizzo internet: http://www.asmecomm.it/. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS 

accedendo all’apposito link sul portale AVCP (servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi 

contenute, così come previsto dalla Delibera attuativa suddetta. 

 

16.4  apertura offerte: prima seduta alle ore 10:00 del giorno 10.03.2020 presso la sede della Centrale Unica di 

Committenza c/o Comune di Sperlinga (EN) 

Eventuale/i ulteriore/i seduta/e pubblica/che presso la medesima sede - ove necessario/e verrà dichiarata in 

pubblica seduta nel verbale di rinvio e ne sarà data notificazione mediante l'apposita Piattaforma Telematica 

(Asmel) e pubblicazione all’Albo del sito del Comune di Castel di Lucio e sul sito internet della C.U.C. EREI – 

NEBRODI con sede presso il Comune di Sperlinga (EN): www.comune.sperlinga.en .it 

Gli aggiornamenti delle sedute pubbliche e qualunque altra comunicazione inerente la gara saranno rese note ai 

concorrenti con avviso sui siti e le modalità suddette. 

 

 17. REQUISITI  INFORMATICI  PER  PARTECIPAZIONE  ALL’APPALTO 

Al fine di partecipare alla presente procedura è necessario essere in possesso, oltre che dei requisiti menzionati 

nella documentazione di gara, anche dei seguenti requisiti informatici: 

Configurazione hardware minima per l’accesso al sistema: 

Memoria Ram 1 GB o superiore 

Scheda grafica e memoria on-board 

Monitor di risoluzione 1024X768 pixel o superiori 

Accesso ad internet ADSL a 640 Kbit/s 

Tutti gli strumenti necessari al funzionamento di una normale postazione (es. tastiere, mouse, video, stampante, 

etc.). 

Browser per la navigazione su internet fra quelli riportati alla seguente pagina: https://www.digitalpa.it/browser-

supportati.html 

Possesso di software normalmente utilizzati per l’editing e la lettura nei documenti tipo (elenco indicativo): MS 

Office, Open Office o Libre Office, Acrobat Reader o altro lettore documenti PDF. 

Certificato di firma digitale in corso di validità: i titolari e/o legali rappresentanti o procuratori degli operatori 

economici che intendono partecipare all’appalto devono essere in possesso di un certificato di firma digitale in 

corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto da AgID, secondo 

quanto previsto dal Codice di Amministrazione Digitale (art. 29 comma 1) e specificato dal DPCM 30 marzo 2009 

nonché del relativo software per la visualizzazione e la firma dei documenti digitali, nonché di marche temporali. 

 

       16.6 LINGUA/E UTILIZZABILE/I NELLE OFFERTE: ITALIANO 

 

16.7 PERIODO MINIMO DURANTE IL QUALE L’OFFERENTE È VINCOLATO DALLA PROPRIA 

OFFERTA: 

180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte). 

 

17.  TERMINI DI PRESENTAZIONE OFFERTE 

17.1 I documenti amministrativi e i documenti di offerta possono essere inseriti a sistema a partire dal 19.02.2020 

ed entro e non oltre il 09.03.2020 ore 12,00, pena la non ammissione alla procedura. 

I documenti devono essere firmati digitalmente e, se richiesto, marcati temporalmente entro il termine sopra 

indicato. 

Dopo aver allegato la documentazione richiesta, sarà necessario confermare la propria partecipazione tramite 

l'apposito tasto, inderogabilmente prima del 09.03.2020 ore 12,00; a questo punto, il sistema invierà una ricevuta di 

partecipazione via PEC, contenente l'elenco dei documenti inseriti e le informazioni relative. 

La PEC inviata costituisce notifica del corretto recepimento dell’offerta stessa. 

L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato dal Sistema, come risultante dai log dello stesso Sistema. Il 

concorrente potrà presentare una nuova offerta entro e non oltre il termine sopra indicato, previsto per la 

presentazione della medesima; questa nuova offerta sarà sostitutiva a tutti gli effetti della precedente. Non è 

necessario provvedere alla richiesta scritta di ritiro dell’offerta precedentemente inviata poiché il Sistema 

automaticamente annulla l’offerta precedente (stato “sostituita”) e la sostituisce con la nuova. 

Non sarà accettata alcuna offerta oltre il 09.03.2020  ore 12,00, anche per causa non imputabile al Concorrente. 
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17.2 La gara sarà celebrata il giorno 10.03.2020 a partire dalle ore 10,00 e seguenti.  

I concorrenti esonerano la Stazione Appaltante e il gestore del sistema da qualsiasi responsabilità inerente il 

mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di connettività necessari a raggiungere il Sistema e a inviare i 

relativi documenti necessari per la partecipazione alla procedura. 

La Stazione Appaltante si riserva facoltà di sospendere o rinviare la procedura qualora riscontri anomalie nel 

funzionamento della piattaforma o della rete che rendano impossibile ai partecipanti l’accesso al Sistema o che 

impediscano di formulare l’offerta. 

 

18. PREDISPOSIZIONE ED INVIO DELL’OFFERTA 

18.1 Al fine di partecipare alla procedura telematica il concorrente dovrà: 

 Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 

 Compilare i seguenti form on line: 

• Anagrafica 

• Legale rappresentante 

• Forma di partecipazione 

 Scaricare sul proprio pc i documenti allegati nell'area "Documentazione di gara". 

 Compilare e firmare digitalmente i documenti allegati; 

 Inserire nel sistema documenti allegati firmati digitalmente nell’apposito spazio previsto. 

 

I formati accettati per i documenti da firmare digitalmente sono esclusivamente *.pdf e *.p7m, pena l’impossibilità 

di caricare il documento nel sistema. 

 

Ogni singolo documento da caricarsi sul sistema non può superare i 15 MB di dimensione. Il semplice caricamento 

(upload) della documentazione di offerta sul Sistema non comporta l’invio dell’offerta alla Stazione Appaltante. 

Per trasmettere i documenti, è necessario confermare l’invio tramite l’apposita procedura. Il Concorrente è tenuto a 

verificare di avere completato tutti i passaggi richiesti dal Sistema per procedere all’invio dell’offerta. 

Il Sistema darà comunicazione al Concorrente del corretto invio dell’offerta tramite PEC e tramite ricevuta di 

partecipazione scaricabile dalla pagina di conferma di avvenuta partecipazione alla gara. 

Il Sistema consente di salvare la documentazione di offerta redatta dal Concorrente, interrompere la redazione 

dell’offerta e riprenderla in un momento successivo. 

Il Manuale d’uso per il Concorrente e le istruzioni presenti sulla piattaforma forniscono le indicazioni necessarie 

per la corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta. 

 

18.2. L’offerta sarà composta da 2 buste virtuali: 

 

A- “BUSTA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  

B- “BUSTA OFFERTA ECONOMICA” 

 

19.1) La busta “A – Documentazione amministrativa” deve contenere, a pena di esclusione dalla gara, i 

seguenti documenti: 

 

19.2.1) "Domanda di partecipazione alla gara con dichiarazioni sostitutive a corredo della stessa" sottoscritta dal 

legale rappresentante del concorrente. 

In caso di mancata sottoscrizione è ammesso SOCCORSO ISTRUTTORIO, ai sensi dell’art. 83 comma 9, del 

D.Lgs n. 50/2016 

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, 

copia fotostatica leggibile di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità; la domanda può essere 

sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa, in allegato, la relativa 

procura. 

 

Si precisa che: 

► nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda, a pena di 

esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio (art. 48, 

comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016); 

 

19.2.2) Dichiarazioni sostitutive da rendersi, ai sensi di legge, dal singolo concorrente, da tutte le imprese riunite in 

caso di RTI, nonché dall’impresa ausiliaria, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, a firma di un legale rappresentante dell’impresa ed 
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attestanti: 

a) REQUISITI E CONDIZIONI 

A1) Iscrizione alla C.C.I.A.A. (come da dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla 

C.C.I.A.A), nonché ove utilizzate ai fini della riduzione della cauzione provvisoria, delle certificazione di sistema 

di qualità previste all’art. 93 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016. 

In particolare andrà dichiarata: l’attività di iscrizione alla Camera di commercio, numero registro Ditte o rep. 

econ.amm.vo, numero e data iscrizione, durata della ditta/data termine, forma giuridica, sede ditta (località/c.a.p.- 

indirizzo), Codice fiscale, pec,  Partita I.V.A., il/i nominativo/i (con qualifica, data di nascita e luogo di nascita e 

residenza, nonché numero di codice fiscale) del titolare, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza e soci accomandatari; la composizione azionaria o le singole quote di partecipazione detenute dai 

propri soci . 

A2) l’idoneità all’utilizzazione forestale di lotti boschivi pubblici. 

A3) di avere direttamente esaminato tutti gli elaborati progettuali; 

A4) di essersi recata sui luoghi di esecuzione del taglio di utilizzazione, di aver preso conoscenza delle 

indicazioni locali e della viabilità d’accesso; 

A5) di avere effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione del 

taglio di utilizzazione, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei 

lavori in appalto. 

A6) l’idoneità e la sussistenza delle CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E 

TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE di cui al punto 11. 

 

b) la presenza dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 80  del  D.Lgs n. 50/2016.  

 

In particolare l’impresa dovrà attestare l'assenza di cause di esclusione, anche mediante le seguenti dichiarazioni: 

b.1)-che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato 

preventivo e che l'impresa non è a conoscenza di un procedimento dell'Autorità giudiziaria che accerti uno stato di 

insolvenza; 

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

b.2) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità 

aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a 

procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, 

ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 

raggruppamento di imprese; 

(Oppure) 

b.3) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [………… del……] … : per tale motivo, dichiara di non 

partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; 

c)-che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all’art. 6 D.Lgs. 159/2011 e che non sussiste alcuna causa ostativa prevista dall’art. 67 del medesimo Decreto; 

d) -che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure  di prevenzione 

irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

e) -che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di cui al decreto 

159/2011 e s.m.i.nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 80, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016 

f)- che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di 

stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001 (art. 80, comma 5, lett. f) del D.Lgs. 

50/2016; 

g) - che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 

sull’affidabilità morale e professionale, né condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di 

partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come definiti degli atti comunitari di 

cui all’art. 57, direttiva CE 2014/24/UE; 

g.1)- che nei propri confronti non sussistono condanne penali definitive. 

oppure 

che nei propri confronti sussistono condanne penali definitive (obbligatoriamente ed a pena di esclusione e di 

dichiarazione mendace ove accertati in sede di verifica, devono essere indicate TUTTE le condanne riportate, ivi 

comprese le sentenze di patteggiamento ed i decreti penali di condanna divenute irrevocabili incluse quelle per la 

 quali sia stato concesso il beneficio della non menzione ovvero sia intervenuta l’estinzione del reato ma la suddetta 
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 estinzione non sia stata dichiarata con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria; 

h) - che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono soggetti tra quelli indicati 

all’art. 80, c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 cessati da cariche societarie, ivi compresi i soggetti cessati dalle medesime 

cariche a  seguito di acquisizione/cessione di ramo d’azienda, affitto d’azienda o di ramo di essa, fusioni, 

incorporazioni ecc; 

ovvero 

h.1)- indica i soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica ricoperta) cessati dalle cariche societarie 

indicate all’art. 80, c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara ivi 

compresi i soggetti cessati descritti alla precedente lettera h) e rivestenti le qualifiche di cui all’art. 80, c. 3 

precisando che per i predetti soggetti: 

h.1.1)-non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o di applicazione della pena su 

richiesta , ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e 

professionale e comunque non vi sono condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di 

partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari 

citati all’art. 45,paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18, o per i delitti indicati nel bando di gara; 

ovvero 

h.1.2) -nel caso di sentenze a carico dei cessati, sono stati adottati atti e misure di completa dissociazione della 

condotta penalmente sanzionata dimostrabili con la documentazione allegata alla dichiarazione. 

Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art.178 del codice penale e dell’art. 445 comma 2 del c. p.p. e dall'art. 

460 comma 5 c.p.p. e la depenalizzazione del reato. 

i) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria (art. 80, comma 5, lett. h) del D.lgs. n. 50/2016); 

l) di non aver commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, attinenti alle norme in materia di sicurezza e ad 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, così come individuati nell’allegato I del D.Lgs n. 81/2008; 

m) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dall’Ente Appaltante, o di 

non aver commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 

prova da parte della stazione appaltante (art. 80, comma 5, lett. c) del D.lgs. n. 50/2016); 

n) di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti, (art. 80, comma 4 del D.Lgs. n. 

50/2016); 

o) che l’impresa non ha iscrizioni nel Casellario informatico per aver presentato false dichiarazioni o falsa 

documentazione in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, e per 

l’affidamento dei subappalti (art. 80, comma 5, lett. g) del D.lgs. n. 50/2016); 

p) di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate delle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza, consapevole che sono 

considerate gravi ai fini dell’art. 80, comma 4, D.lgs.n. 50/2016 le violazioni attestate da DURC non regolare alla 

data della domanda di partecipazione alla gara (Consiglio di Stato-Adunanza Plenaria nn. 5 e 6 del 29/02/2016 e n. 

10 del 25/05/2016); 

q) che l’impresa, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), occupa 

attualmente un numero di dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della predetta legge, tenuto 

altresì conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, della stessa legge, come modificato 

dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007 : 

- inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 

-tra 15 (quindici) e 35, ma non ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, e pertanto non è  soggetta agli 

obblighi di cui alla predetta legge; 

-tra 15 (quindici) e 35 ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, ed è in regola con le norme  che 

disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi; 

- superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha 

ottemperato ai relativi obblighi. 

r) che non è stata destinataria di un provvedimento interdittiva alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni 

ed alla partecipazione a gare pubbliche nell’ultimo biennio antecedente la data di sottoscrizione della presente 

dichiarazione; 

r.1) che non è stata destinataria di un’informativa a carattere interdittiva da parte della competente Prefettura. 

       ovvero 

-di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo ai sensi dell’art. 84 D.L.vo n. 159/2011 in 

data…………………………….ma di aver proposto avverso la medesima ricorso giurisdizionale con il seguente 

esito: 

□accolto □respinto con sentenza n………………… …..del………………………; 

di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data………………..ma di aver proposto alla 
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Prefettura la revisione in data………………….con il seguente esito………………………………….; 

ovvero 

di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data…………………ma di aver proposto 

alla Prefettura la revisione in data………..…………….ancora in fase istruttoria; 

ovvero 

di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data………………….ma di aver proceduto, 

successivamente alla stessa, alla sostituzione degli organi muniti del potere di rappresentanza o titolari di cariche 

(da indicare obbligatoriamente); 

s) che nei confronti dell’impresa non risulta iscrizione nel Casellario informatico per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci, ai fini del rilascio dell’attestazione SOA ; 

t) di non trovarsi nelle ipotesi di cui all'art. 80,comma 5, lett. l del D.Lgs 50/2016; 

u)(Situazioni di controllo)- di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con altro soggetto e 

di aver formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero 

u.1) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano in 

una situazione di controllo rispetto alla propria posizione di cui all’art. 2359 c.c. e dichiara di aver formulato 

l’offerta autonomamente; 

ovvero 

u.2) dichiara di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri soggetti 

partecipanti alla medesima procedura e di aver formulato autonomamente l’offerta, elencando le imprese con 

l’indicazione della denominazione, ragione sociale e sede, rispetto alle quali sussiste tale situazione.  

v) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e di 

avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono avere influito sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 

remunerativa l’offerta economica presentata, di avere effettuato uno studio approfondito della servizio, di ritenerlo 

adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata, di avere tenuto conto, nel formulare la 

propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante 

l’esecuzione della fornitura, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito. 

w) (caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. 50/2016 il consorzio deve indicare per 

quali consorziati concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in 

qualsiasi altra forma. 

x) che, all’interno della propria azienda vengono osservati gli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

y) non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex 

dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni  nei  loro 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del Decreto 

Legislativo n. 165/2001 e ss.mm. (normativa anticorruzione), di applicare le norme anticorruzione e di essere a 

conoscenza che il Comune di Alcara Li Fusi è dotato di apposito piano triennale e del codice di comportamento 

integrativo; 

z) attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e 

ss.mm.ii.; 

(OVVERO, qualora si sia avvalso di tali piani) 

attesta di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii. 

ma che gli stessi si sono conclusi. 

Di impegnarsi, nel caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni 

sostitutive di cui all’art. 80, a regolarizzare, entro un termine non superiore a dieci giorni, le dichiarazioni 

necessarie. 

20.2.3. (a pena di esclusione) Dichiarazione attestante ai sensi del T.U. 445/00 di non trovarsi nelle condizioni 

previste nell’articolo 80, D. Lvo 50/2016 resa dai seguenti soggetti: 

 dal direttore tecnico, in caso di imprese individuali, ove diverso dal titolare firmatario; 

 dai soci e dal direttore tecnico se trattasi di società in nome collettivo; 

 dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se trattasi di società in accomandita semplice; 

 dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori 

e procuratori generali, dai membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 

di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico o dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio 

di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. Nel caso 

di società nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione 

azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci; 

 da amministratori, titolari firmatari, direttori tecnici dei soggetti cessati dalla carica descritti al precedente punto 
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16.2. lett. h) Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta dichiarazione, questa può 

essere resa dal legale rappresentante, per quanto a propria diretta conoscenza, mediante dichiarazione sostitutiva ai 

sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con indicazione nominativa dei soggetti per i quali la stessa è 

rilasciata. 

 

Nel caso di società nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del 50% della  partecipazione 

azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 

E’ ammesso SOCCORSO ISTRUTTORIO, ai sensi dell’art. 83 comma 9, del D.Lgs n. 50/2016 

 

Le attestazioni di cui all’art. 80 D.L.vo n. 50/2016, devono essere rese anche dai titolari di poteri institori ex art. 

2203 del c.c. e dai procuratori generali/speciali delle società muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 

gestori e continuativi, ricavabili dalla procura che dovrà essere allegata. 

 

Le dichiarazioni suddette, nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, consorzio stabile o 

ordinario, dovranno essere redatte da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio e presentate 

dalla capogruppo in unico plico. 

 

In caso di esistenza di condanne penali definitive, obbligatoriamente ed a pena di esclusione e di dichiarazione 

mendace ove accertati in sede di verifica, devono essere indicate TUTTE le condanne riportate, ivi comprese le 

sentenze di patteggiamento ed i decreti penali di condanna divenute irrevocabili incluse quelle per la quali sia stato 

concesso il beneficio della non menzione ovvero sia intervenuta l’estinzione del reato ma la suddetta estinzione non 

sia stata dichiarata con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria. 

 

19.2.4) Copia sottoscritta in ogni sua pagina per conoscenza ed accettazione del Capitolato d’oneri redatto dal 

COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA SERVIZIO ISPETTORATO RIP. 

DELLE FORESTE DI MESSINA dal Dott. Antonino Lo Dico, approvato con Determina Ispettoriale  prot. n. 

0003793 del 15.01.2020. 

 

19.2.5) A pena di esclusione dalla gara: Cauzione provvisoria (art 93 d. lgs n.50/2016) che dovrà indicare quale 

beneficiario l’Amministrazione COMUNE DI Castel di Lucio . 

La cauzione dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni, successivi al termine indicato per la presentazione delle 

offerte, e dovrà contenere: 

-IMPEGNO del garante a rinnovare, su  richiesta della Stazione Appaltante, la garanzia qualora al momento della 

sua scadenza non sia intervenuta l’aggiudicazione. 

L’importo della stessa dovrà essere pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto pari ad € 4.402,80 (Si 

applicano le disposizioni relative al beneficio della riduzione del 50%, prevista dall’art. 93 comma 7). 

Si precisa che: 

In caso di raggruppamenti di tipo  orizzontale sarà riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia se tutte le 

imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione del sistema di qualità. 

In caso di raggruppamenti di tipo verticale allo stesso andrà riconosciuto tale diritto se tutte le imprese facenti parte 

del raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità; se solo alcune imprese sono in possesso della 

predetta certificazione, le stesse potranno godere del beneficio della riduzione della garanzia per la quota parte ad 

esse riferibile) 

La cauzione andrà prestata mediante: 

a) Quietanza comprovante il versamento, in contanti o in titoli del debito pubblico, presso la Tesoreria dell’Ente 

appaltante o sul conto corrente bancario (IBAN - IT89E0895843350 000000011851 presso la banca di Credito 

Popolare di Gangi intestato a “COMUNE DI Castel di Lucio”; 

b) Fidejussione Bancaria rilasciata da azienda di credito autorizzata a norma di legge o Polizza Assicurativa 

sottoscritta dall’assicurato e dall’assicuratore rilasciata da imprese di Assicurazioni autorizzate a norma di legge  

all’esercizio del ramo cauzioni o fidejussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 

all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 

di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 

nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le fidejussioni bancarie, le 

polizze assicurative e le fidejussione rilasciata dagli intermediari finanziari dovranno essere rilasciate a favore 

dell’Amministrazione Aggiudicatrice COMUNE DI Castel di Lucio (beneficiario) e prevedere espressamente, la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’art.1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante (art. 93 comma 4 D.Lgs n.50/2016) e contenere l’impegno a rilasciare la 
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garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse (art. 93 comma 8 D.Lgs n.50/2016). 

 

19.2.6) REGISTRAZIONE AL SISTEMA AVCPASS - (CIG :  82102722CA) 

 

Ai sensi dell'art. 216, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e di cui alla Deliberazione AVCP n. 111/2012 adottata 

nell'Adunanza del 20 dicembre 2012 e suoi aggiornamenti .con oggetto "Attuazione dell'art. 6bis del Rigs. 

163/2006 e s.m.i. introdotto dall'art. 20, comma 1, lettera a), legge n. 35 del 2012", tutti i soggetti interessati a 

partecipare alla procedura devono registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all'apposito link sul Portale AVCP 

(Servizi ad accesso riservato — AVCPASS Operatore economico presso: 

(http://www.avcp.itiportal/publiciclassic/Servizi/ServiziAccessoRiservato) secondo le istruzioni ivi contenute. 

L'operatore economico, dopo la registrazione ed autenticazione al sistema AVCPASS, indica a sistema il CIG - 

(CIG: 82102722CA) della procedura di affidamento cui intende partecipare. Il sistema genera un codice 

"PASSOE" da inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa. Stampa del codice PASSOE 

generato con successo dal sistema AVCPASS, deve essere inserito nella busta "A" contenete la documentazione. 

Note: - tutte le comunicazioni svolte nell'ambito del sistema AVCPASS sono effettuate tramite PEC. 

 Pertanto, è necessario che ciascun operatore possieda un indirizzo PEC, anche per via di un diverso soggetto 

eventualmente delegato; - i documenti inseriti dagli operatori economici nel sistema AVCPASS devono essere 

fumati digitalmente. Pertanto i soggetti preposti all'inserimento dei dati devono dotarsi di un certificato di firma 

digitale, in corso di validità; 

- dato quanto disposto dalla deliberazione 111/2012 citata, in merito al periodo transitorio, si chiarisce che la 

registrazione al sistema delineato non rappresenta condizione di ammissione alla gara. Ciò nonostante, questa 

Amministrazione si riserva la potestà di chiedere a tutti partecipanti, ovvero solo a quelli che saranno oggetto di 

verifica, gli adempimenti previsti dalla delibera dell'AVCP, assegnando un termine perentorio a pena di esclusione; 

 

19.2.7) (a pena di esclusione) Avvalimento - Nel caso in cui l’impresa concorrente intendesse fare ricorso 

all’avvalimento andranno presentati: 

a) dichiarazione di impegno, sottoscritta dall’impresa ausiliaria, con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente 

e verso la S.A. a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente, redatta a norma del DPR n.445/2000; 

b) contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse ed i mezzi necessari per tutta la durata 

dell’appalto, debitamente sottoscritto dalle parti; (E’ ammesso SOCCORSO ISTRUTTORIO, ai sensi dell’art. 83 

comma 9, del D.Lgs n. 50/2016, limitatamente alla mancanza di sottoscrizione del contratto). 

c) dichiarazione, sottoscritta dall’impresa ausiliaria, relativa al possesso dei requisiti di carattere generale previsti 

dall’art. 80 D.L.vo n. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento, redatta 

a norma del DPR n.445/2000, ed attestante altresì che l’impresa ausiliaria non partecipa alla medesima procedura 

di gara in forma propria o associata; 

Non è ammesso il c.d. avvalimento “a cascata”. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della S.A. in relazione alle prestazioni 

oggetto del contratto 

19.2.8) Dichiarazione ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011. 

19.2.9) Documento PassOE che , in caso di RTI o avvalimento, dovrà essere congiunto mandataria/mandante 

- ausiliato/ausiliaria). 

Nel caso in cui la busta “A” non dovesse contenere il documento “PASSOE” il concorrente sarà invitato a far 

generare lo stesso accedendo al sistema AVCPASS e conseguentemente a produrlo alla stazione appaltante. 

 La mancata trasmissione a seguito dell’invito della S.A. comporterà l’esclusione dalla gara. 

Si precisa che: 

-Tutta la documentazione di cui ai punti precedenti e le dichiarazioni da rilasciare devono rispettare nelle modalità 

e nel loro contenuto, le prescrizioni contenute nel presente bando di gara, disciplinare e nel capitolato d’oneri. 

 

La mancanza o l’irregolarità non sanabile di uno qualsiasi dei documenti richiesti comporterà l’esclusione dalla 

gara fatto salvo l’art. 83, comma 9, del D. Lgs. 50/2016 

 

19.3) Nella busta “B – Offerta economica” dovranno essere contenuti - a pena di esclusione dalla gara i 

seguenti documenti: 

 

-Dichiarazione dell'offerta redatta in lingua italiana. Detta offerta dovrà essere incondizionata e sottoscritta con 

firma per esteso dall'imprenditore o dal legale rappresentante della Società e dovrà indicare: 
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1) l’oggetto e il codice dell'appalto (C.I.G.); 

2) la qualifica ed il nominativo del firmatario (questi dovranno essere apposti con carattere leggibile, meglio ancora 

se con timbro o in forma dattiloscritta) e la precisa denominazione dell'impresa o società, nel cui interesse l'offerta 

è presentata; 

3) l’indicazione - in cifre e lettere - dell'aumento percentuale offerto dal concorrente (in caso di discordanza 

prevarrà l'aumento più vantaggioso per il Comune venditore). 

 

4) i costi per la sicurezza specifici (o aziendali), ai sensi dell’art. 95 c. 10 del D.lgs n. 50/2016. L’omessa 

indicazione di tali costi non sarà oggetto di soccorso istruttorio ma comporterà l’esclusione dalla procedura. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un 

suo procuratore. 

Qualsiasi correzione dovrà essere approvata con apposita postilla firmata dallo stesso soggetto che sottoscrive 

l'offerta. 

Non sono ammesse offerte di importo uguale al prezzo base o al ribasso, parziali, incondizionate o espresse in 

modo indeterminato. 

In caso di mancata apposizione dell’imposta di bollo sull’offerta, l’Amministrazione procederà d’ufficio all’invio 

del documento all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione. 

 

L’offerta deve essere corredata da apposita dichiarazione con la quale attesti : 

di avere direttamente esaminato tutti gli elaborati progettuali. 

di essersi recata sui luoghi di esecuzione del taglio di utilizzazione, di avere preso conoscenza delle condizioni 

locali e della viabilità di accesso. 

di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione del taglio di 

utilizzazione nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità, tipologia e categoria dei lavori in 

appalto. 

 

20. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

“Apertura dei plichi ed ammissione alla gara”  APERTURA BUSTA “A” 

La Commissione di gara, nel giorno e ora fissati dal punto 6.3) del bando di gara, in seduta pubblica, dopo aver 

numerato progressivamente i plichi pervenuti, provvederà a verificare la correttezza formale e il confezionamento 

degli stessi ed in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne disporrà l’esclusione; 

La Commissione medesima di seguito procederà all’apertura dei plichi, secondo la numerazione assegnata ed 

all’estrazione dagli stessi ed apertura della busta “A documentazione”, procedendo all’esame della documentazione 

presentata, alla verifica in ordine alla sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara ed 

ottemperanza ad ogni altra prescrizione del bando di gara. 

Il Presidente, a conclusione delle suddette operazioni, darà comunicazione ai presenti dei nominativi dei 

concorrenti ammessi e di quelli eventualmente esclusi, esponendo per questi ultimi le relative motivazioni; 

La seduta di gara potrà essere sospesa qualora i lavori non possano proseguire utilmente per l’elevato numero di 

concorrenti o per altre cause debitamente motivate. In tal caso, il Presidente di gara fisserà la data e l’ora della 

nuova seduta pubblica, rendendole note ai presenti e disponendone la comunicazione ai concorrenti ammessi. Lo 

stesso procederà, altresì, a consegnare al Segretario della commissione tutte le buste e la documentazione già presa 

in esame, per la custodia in apposita cassaforte. 

La Commissione procederà, altresì, a verificare che non abbiano presentato offerte, due o più concorrenti che, siano 

fra di loro in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero, le cui offerte siano imputabili ad 

un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi, ed in caso non rendano l’apposita dichiarazione, ad 

escluderli entrambi dalla gara 

Ai fini della valutazione della sussistenza degli elementi di collegamento sostanziale, la CUC riterrà determinanti 

tutte le circostanze utili alla dimostrazione delle situazioni di collegamento. 

Procede ancora, alla verifica che le imprese ausiliarie – di cui si sono avvalse le imprese concorrenti non abbiano 

presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il concorrente dalla gara. 

Il soggetto che presiede il seggio di gara dà comunicazione di quanto avvenuto agli uffici cui compete attivare la 

procedura di escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs.n.163/2206, 

all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle 

imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

La Commissione di gara può procedere, altresì, nella stessa seduta o in sedute successive riservate, ove necessario, 

ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla 

gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal 

casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. 
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La Commissione, quindi, provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente di quelli 

eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni. Procede, quindi, direttamente 

all’apertura delle offerte, senza soluzione di continuità. 

 

 

21. APERTURA BUSTA “B-OFFERTA ECONOMICA” E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA: 

La Commissione di gara, in seduta pubblica, senza soluzione di continuità con la fase di ammissione dei 

concorrenti, qualora la seduta non sia stata sospesa o, in caso di differimento, in altro giorno e ora, comunicati ai 

concorrenti tramite avviso sul portale,  procede,  per  ciascuna  busta  offerta,  ad  accertarne l’integrità ed all’ 

apertura secondo l’ordine di numerazione, provvedendo a quanto segue: 

- contrassegna ed autentica i documenti e le offerte in ciascun foglio e le eventuali correzioni apportate; 

- dà lettura, ad alta voce, dell’aggio complessivo offerto da ciascun concorrente; 

- formula la graduatoria. 

 

22. VERIFICA REQUISITI PARTECIPAZIONE 

Ai sensi dell'art. 216, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione appaltante acquisirà la documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed economico finanziario per la 

partecipazione alla procedura di gara del presente bando 

Resta inteso che, nel caso di non operatività e /o mancato funzionamento del sistema AVCPASS, nonché in 

caso di problemi relativi alla gestione del sistema AVCPASS da parte del R.U.P. Ente Appaltante , la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di effettuare le verifiche dei documenti con il controllo tradizionale, al fine di 

evitare qualsiasi tipo di errore e/o ritardo nella verifica di quanto necessario ai fini della gara. 

Inoltre, in attuazione del Protocollo d’intesa stipulato con la locale Prefettura si richiederà attraverso la Banca Dati 

Telematica Nazionale “SI.CE.ANT.” l’informativa antimafia nei confronti dell’aggiudicatario e, in caso di esito 

interdittivo della suddetta informativa, si procederà all’esclusione dell’aggiudicatario in via provvisoria, alla revoca 

dell’aggiudicazione definitiva nelle more eventualmente intervenuta fino alla risoluzione del contratto. 

 

Si applica inoltre quanto previsto dall’art. 52 del D.L. 90/2014 come convertito dalla L. 114/2014 in relazione 

all’iscrizione delle imprese nella white lists, introdotte con L. n. 190/2012. 

 

23. ADEMPIMENTI DELL’AGGIUDICATARIO PER LA STIPULA DEL CONTRATTO: 

 L’aggiudicatario definitivo dovrà presentare: la Garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016, 

sotto forma  di cauzione o fideiussione con le modalità indicate all’art. 93, c. 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo 

contrattuale e l’ulteriore documentazione e i diritti e oneri richiesti per la stipula contrattuale (registrazione, rogito , 

diritti segreteria e ogni altra voce seppur non elencata). 

 

24. DISCIPLINA PER L’AVVALIMENTO: 

Ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. n. 50/2016 è ammesso l’avvalimento per il requisito di carattere economico e 

tecnica-organizzativa di cui il concorrente risulti carente. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente o che 

partecipano alla medesima gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

In caso di avvalimento, il concorrente ausiliario deve inserire nella busta A), tutte le dichiarazioni indicate dall’art. 

89 del D.Lgs n. 50/2016  ed  il contratto di avvalimento, in originale o copia autenticata ai sensi di legge, nel quale 

andrà riportato, a pena di esclusione, in modo compiuto, esplicito ed esauriente a termini dell’art. 88 del DPR n. 

207/2010, vigente ai sensi dell’art. 216 c.14 D.L.vo n. 50/2016: 

1) oggetto: le risorse umane, le attrezzature e i mezzi prestati dall’ausiliario per l’esecuzione del contratto; 

2) durata; 

3) ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento, 

 Non sarà consentito l’avvalimento senza l’effettiva messa a disposizione per l’appalto di mezzi e risorse. 

Si precisa che l’impresa ausiliaria dovrà compilare e sottoscrivere oltre all’apposita dichiarazione anche la   

domanda   indicata  all’art.  16.2.2 , che  verrà  presentata  dall’impresa  ausiliata  in  unico  plico. In caso di  

mancata sottoscrizione  è ammesso SOCCORSO ISTRUTTORIO, ai sensi dell’art. 83 comma 9, del D.Lgs n. 

50/2016. 

 

25. ACCESSO AGLI ATTI: 

Ai sensi dell'art. 53 c. 2 del D.Lgs n. 50/2016 l'accesso agli atti è differito: 

-in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine per la presentazione 

delle medesime; 
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-in relazione alle offerte fino all'approvazione dell'aggiudicazione. 

-in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione definitiva. 

Ai sensi dell'art. 53 c.5 del D.Lgs n.50/2016 sono escluse dal diritto di accesso e da ogni altra forma di 

divulgazione le informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 

medesime, che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o 

commerciali. 

20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti 

di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 

30.6.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune 

informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

Finalità - In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dati inseriti nella domanda di partecipazione e relativi allegati, in caso di  avvalimento, vengono acquisiti ai fini 

della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dei requisiti di ordine generale e della 

capacità tecnico-professionale ed economico- finanziaria del concorrente) nonché dell’aggiudicazione e, 

comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti; 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, anche ai 

fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del 

corrispettivo contrattuale. 

Modalità del trattamento dei dati - Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 

trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi 

e temporali di volta in volta individuati. 

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati - I dati potranno essere comunicati a: 

- soggetti anche esterni all’Amministrazione, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte di 

Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal D.Lgs. n. 50/2016 

e dalla legge n. 241/90 e s.m. 

Diritti del concorrente interessato -Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono 

riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta l’avvenuta presa 

visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del 

D.Lgs. 30.6.2003, n. 196. 

21. Clausola di salvaguardia 

Sarà cura ed onere dei Soggetti interessati alla partecipazione alla presente gara, visitare periodicamente il sito 

www.comunelongi.it per prendere visione di eventuali comunicazioni, integrazioni o modifiche, relative alla 

presente gara. Il medesimo sito, dovrà essere consultato altresì per eventuali comunicazioni durante il corso della 

procedura di gara. Il concorrente quindi, con l’accettazione del presente documento, si rende parte diligente nel 

consultare il sito internet della Stazione Appaltante. 

24.PROCEDURE DI RICORSO 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.a.r. Sicilia Sezione di Catania , Via Milano , 42/b – 95127 

Catania (CT)  TEL.095 . 7530411 Fax  095 . 7221318 

P.E.C. : tarct-segrprotocolloamm@ga-cert.it  

Indirizzo  internet: www.giustizia-amministrativa.it/italia/sicilia.htm  .  

25. Normativa di riferimento: 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al Decreto Legislativo. n. 50/2016 e al D.P.R. n. 207/2010. 

Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Oieni Angelo istruttore tecnico del Comune di Castel di Lucio tel. 

0921384032 int. 4 

Responsabile del Procedimento di gara: Geom. Calogero Lentini Responsabile CUC  EREI _ NEBRODI Presso il 

Comune di Sperlinga n. tel. 0935 1827429 

Il Responsabile dell’Area Tecnica Geom. G. Pappalardo tel. 0921/384032 int. 4 

 

 

               Il RUP                                                Il Responsabile  dell’Area Tecnica 

       Geom.  Oieni Angelo                                     Geom. Giuseppe Pappalardo  


